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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Linea ferroviaria regionale ex 
FCU. Gestione patrimoniale del demanio ferroviario regionale. Determinazioni” e la conseguente 
proposta dell’Assessore Paola Agabiti; 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
Visto l’articolo 17, comma 2 del Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione: 
 

1. di prendere atto che: 
a) ai sensi dell’art. 19 bis, comma 1 della Legge Regionale n. 37 del 18.11.1998 

avente ad oggetto “Norme in materia di trasporto pubblico regionale e locale in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422” e s.m.i., è stato 
disciplinato, tra l’altro, che le attività di programmazione e amministrazione dei 
servizi di trasporto pubblico di interesse regionale e locale sono svolte 
dall’Agenzia unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale e che detta 
Agenzia viene individuata nella società Umbria TPL e Mobilità S.p.A”; 

b) ai sensi dell’art.19 bis, comma 3 della l.r. n. 37/1998 e s.m.i., per le finalità di cui 
alle lettere k) e l) del comma 2, la Regione conferisce gratuitamente all’Agenzia 
Unica, mediante concessione d’uso ventennale rinnovabile, i beni immobili non 
essenziali o non più strumentali appartenenti al patrimonio stradale e ferroviario 
regionale, tra le quali stazioni, parcheggi, caselli stradali e ferroviari. L’Agenzia 
unica ha facoltà di sub-concedere in via onerosa e a valori di mercato detti beni 
secondo procedure di evidenza pubblica; 

2. di concedere per le motivazioni in premessa, temporaneamente e a titolo gratuito alla 
Società Umbria TPL e Mobilità spa, quale Agenzia unica per la mobilità e il trasporto 
pubblico locale, ai sensi dell’art. 19 bis, comma 3 della l.r. n. 37/1998 e s.m.i. e con 
l’osservanza delle modalità di cui all’art. 8 del Regolamento regionale n. 2/2024, i beni 
immobili di proprietà regionale, non essenziali o non più strumentali all’esercizio 
ferroviario sulla Ferrovia Centrale Umbra, costituita dalla linea Sansepolcro - Terni e 
diramazione Ponte S. Giovanni - Perugia S. Anna, per la durata di 20 (venti) anni 
decorrenti dalla scadenza della precedente concessione richiamata in premessa rep. 
R.U. n. 5979/2011, il tutto così come meglio individuato e descritto nell’inventario 
generale del patrimonio immobiliare della Regione Umbria aggiornato alla data del 
31.12.2023, al netto di quelli giudicati funzionali da RFI e di quelli interessati dal 
Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PINQUA), di cui al 
Progetto ID 338 “Vivere l’Umbria”; 
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3. di prendere atto della necessità di riperimetrazione delle aree e dei fabbricati funzionali 
e non funzionali all’esercizio ferroviario da ricondurre, rispettivamente, alla gestione di 
RFI e di Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico Locale e a tal 
fine incaricare il Servizio Infrastrutture per la mobilità ed il trasporto pubblico locale, di 
concerto con RFI ed Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico 
Locale; 

4. di approvare lo schema di concessione d’uso gratuito dei beni immobili di cui al punto 
2), redatto nel rispetto dei contenuti e delle finalità stabilite nel presente atto, che si 
allega sotto la lettera “A” quale sua parte integrante e sostanziale; 

5. di incaricare il Dirigente del Servizio Demanio, patrimonio e logistica a provvedere alla 
sottoscrizione, con il legale rappresentante di Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica 
per il Trasporto Pubblico Locale, del contratto di concessione d’uso gratuito dei beni di 
cui al precedente punto 4); 

6. di incaricare l’Ufficiale Rogante della Regione Umbria alla stipula in forma pubblica 
dell’atto di concessione a titolo gratuito degli immobili di cui al precedente punto 4); 

7. di far convergere, per le ragioni espresse in premessa,  la competenza della gestione 
del patrimonio funzionale e non funzionale su RFI e Umbria TPL e Mobilità, Agenzia 
Unica per il Trasporto Pubblico Locale, con l’impulso del Servizio Infrastrutture per la 
mobilità ed il trasporto pubblico locale, che potrà intraprendere le necessarie azioni di 
coordinamento e riperimetrazione del patrimonio non funzionale, interferente o 
strettamente connesso alla riattivazione della linea ferroviaria, sollevando il Servizio 
regionale Demanio, patrimonio e logistica da ogni attività gestionale di carattere 
patrimoniale riferita a tale patrimonio; 

8. di disporre che Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico Locale, 
comunichi tempestivamente al competente Servizio Demanio e Patrimonio, ogni 
disposizione posta in essere sul patrimonio individuato al precedente punto 2), che 
comporta variazioni patrimoniali, sia in termini catastali che di valore, nonché di 
titolarità di utilizzo, al fine di consentire il conseguente costante aggiornamento 
dell’inventario immobiliare regionale e del conto generale del patrimonio; 

9. di trasmettere il presente atto al Servizio regionale Infrastrutture per la mobilità ed il 
trasporto pubblico locale, ad Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto 
Pubblico Locale ed alla Soc. Sviluppumbria S.p.A., che cura la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare regionale, per il seguito di competenza. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Linea ferroviaria regionale ex FCU. Gestione patrimoniale del demanio ferroviario 

regionale. Determinazioni. 
 
Premesso che: 

• la linea ferroviaria regionale della Ferrovia Centrale Umbra (FCU) è entrata nella disponibilità 
della Regione Umbria a seguito del D. Lgs. n. 422/97, così come modificato da D. Lgs. n. 
400/99, che ha conferito alle Regioni ed agli Enti locali, le funzioni ed i compiti in materia di 
trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4, comma 4, della L. n. 59/97. Le Regioni, pertanto, 
sono subentrate allo Stato, quali concedenti delle ferrovie in Gestione Commissariale 
Governativa a soggetti diversi da F.S. S.p.A., sulla base di accordi di programma; 

• in data 02/03/2000 è stato sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la 
Regione Umbria, un accordo di programma con il quale sono stati stabiliti modalità di 
trasferimento all’Amministrazione Regionale delle funzioni e compiti di programmazione e di 
amministrazione inerenti alla Gestione Commissariale Governativa della FCU, nonché definire 
il trasferimento dei beni, degli impianti e delle infrastrutture in uso alla suddetta Gestione e 
l’ammontare delle risorse che lo Stato  ha trasferito alla Regione al fine di assicurare il 
mantenimento dei livelli di servizio fino ad allora svolti dalla gestione commissariale della FCU; 

• il suddetto accordo di programma prevedeva all’art. 3, il trasferimento a titolo gratuito al 
demanio e al patrimonio indisponibile e disponibile della Regione Umbria, dei beni, degli 
impianti e delle infrastrutture della ferrovia, concessi in uso dallo Stato alla ex Gestione 
Commissariale Governativa, FCU, la cui situazione patrimoniale era individuata nell’allegato 2 
dell’accordo medesimo; 

• in data 11/04/2000 al fine di ricevere in concessione l’affidamento dell’esercizio dei servizi 
ferroviari relativi alla FCU e della gestione della relativa infrastruttura, è stata costituita, la soc. 
“FCU s.r.l.”, con capitale sociale interamente sottoscritto e versato dal socio unico “Ministero 
dei trasporti e della navigazione”, la quale è subentrata con decorrenza 1/1/2001 alla ex 
Gestione Governativa della FCU, in forza del DPCM del 16/11/2000 e conseguente accordo di 
programma del 02/03/2000; 

• con verbale del 11/06/2003, prot. n. 3969/2003, rettificato con verbale del 07/06/07, prot. n. 
2007/3427, l’Agenzia del Demanio, Filiale di Perugia, trasferiva e consegnava alla Regione 
Umbria la proprietà dei beni immobili, degli impianti e delle infrastrutture, inerenti alla linea 
ferroviaria Sansepolcro – Terni e diramazione Ponte S. Giovanni – Perugia S. Anna, ricadenti 
nel territorio della Regione Umbria costituenti la FCU; 

• con atto n. 1726 del 30/10/2007, la Giunta regionale, tra quant’altro, assegnava al demanio 
regionale i beni trasferiti con i verbali suddetti; 

• i programmi di politica patrimoniale 2007/2009 e 2011/2013, approvati dal Consiglio regionale 
con rispettive deliberazioni n. 180/2007 e n. 63/2011 ai sensi della L.R. n. 14/1997, 
prevedevano il conferimento, del diritto d’uso dei beni immobili di cui ai verbali di trasferimento 
suddetti, congiuntamente alla sede rotabile e alle relative pertinenze alla soc. FCU s.r.l.; 

• con atto a rogito notaio Giuseppe Brunelli del 29/11/2010, rep. n. 119476, veniva costituita 
l’Azienda Unica Regionale per i servizi di trasporto pubblico locale, denominata Umbria TPL e 
Mobilità S.p.A., la cui costituzione avveniva per fusione delle aziende pubbliche già affidatarie 
di servizi di trasporto pubblico locale nella Regione Umbria, tra cui la FCU s.r.l.. Con 
decorrenza 1/12/2010 l’Azienda Umbria TPL e Mobilità S.p.A. subentrava in tutte le attività già 
esercitate dalle aziende fuse, negli elementi patrimoniali attivi e passivi e in tutte le situazioni 
giuridiche già facenti capo alle stesse; 
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• ai sensi di quanto previsto nei programmi di politica patrimoniale sopra indicati, con atto del 
21/10/2011, rep. n. 5979 a rogito Ufficiale rogante della Regione Umbria, veniva concesso per 
la durata di nove anni, esclusivamente ai fini patrimoniali, il diritto d’uso gratuito ad Umbria TPL 
e Mobilità S.p.A., dei beni immobili di cui ai verbali di trasferimento del 11/6/2003 e del 
7/6/2007, congiuntamente alla sede rotabile e alle relative pertinenze della linea ferroviaria 
della FCU. Il predetto uso di tali beni, di durata ventennale, scaduto il 20/10/2020, veniva 
conferito alla Società Umbria TPL e Mobilità S.p.A. per l’esercizio dei servizi ferroviari relativi 
alla FCU, per la gestione della relativa infrastruttura e delle pertinenze e per la relativa 
valorizzazione, con oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico della 
concessionaria; 

• in data 16/12/2012 è stato sottoscritto tra la Regione Umbria e la Società Umbria TPL e 
Mobilità S.p.A., il “Contratto di programma per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria di 
interesse regionale e locale” in cui venivano definiti i rispettivi obblighi per la gestione 
dell’infrastruttura ferroviaria e previsto un contributo economico annuale a carico della Regione 
Umbria; 

• in data 16/05/2013 è stata costituita Umbria Mobilità Esercizio S.r.l. alla quale è stato conferito 
dal 01/03/2014, dalla Società Umbria TPL e Mobilità S.p.A., l’esercizio delle attività di trasporto 
pubblico di interesse regionale e locale. A partire quindi dal 01/03/2014 la Società Umbria TPL 
e Mobilità S.p.A. manteneva la sola gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale e delle 
relative pertinenze; 

• con Decreto del 05/08/2016, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ricompreso 
nell’elenco ivi allegato la linea ferroviaria FCU, rientrante nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 
n. 112/2015 che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico e disciplina il rapporto tra lo 
Stato ed il gestore dell’infrastruttura, applicando le disposizioni anche alle reti ferroviarie per le 
quali sono attribuite alle regioni le funzioni e i compiti di programmazione di amministrazione ai 
sensi del D. Lgs. n. 422/97; 

• l’art.47 comma 4 del D.L. n. 50 del 24/04/2017 stabiliva che “le Regioni territorialmente 
competenti, i gestori delle linee regionali e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. possono altresì 
concludere accordi e stipulare contratti per disciplinare la realizzazione di interventi, ovvero il 
subentro della medesima Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nella gestione delle reti ferroviarie 
regionali, ivi comprese quelle classificate di rilevanza per la rete ferroviaria nazionale, 
definendo gli oneri contrattuali e individuando le risorse necessarie per la copertura 
finanziaria”; 

• in data 19/06/2017 veniva sottoscritto l’Accordo tra la Regione Umbria, la Società Umbria TPL 
e Mobilità S.p.A. ed RFI per disciplinare la realizzazione sull’infrastruttura regionale umbra 
degli interventi ricompresi nel citato art. 47 comma 4 del D.L. n. 50/2017, convertito in L. n. 
96/2017; 

• in data 15/12/2017 veniva sottoscritto l’Accordo tra la Regione Umbria, la Società Umbria TPL 
e Mobilità S.p.A. e RFI, per disciplinare il subentro di quest’ultima nella gestione 
dell’infrastruttura ferroviaria regionale umbra, ai sensi del predetto art. 47 comma 4 del D.L. n. 
50/2017, convertito dalla L. n. 96/2017. In esecuzione di tale accordo, veniva prevista  la 
stipula a favore di RFI di un nuovo atto di concessione da parte della Regione Umbria avente 
ad oggetto la gestione, lo sviluppo, la manutenzione ordinaria e straordinaria della linea 
regionale Sansepolcro - Terni, diramazione Perugia Ponte S. Giovanni – Perugia S. Anna e dei 
relativi sedimi, pertinenze, impianti e immobili strettamente funzionali all’esercizio della stessa 
e la sottoscrizione tra la Regione e RFI di apposito contratto di programma regionale (parte 
gestione e parte investimenti) ; 
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• con Decreto 16/04/2018, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, individuava nell’ambito delle linee ferroviarie 
regionali, quelle di rilevanza per la rete ferroviaria nazionale. Tra queste linee è riportata la 
linea ferroviaria Perugia – Terni, diramazione Perugia Ponte S. Giovanni – Perugia S. Anna in 
concessione alla soc. Umbria TPL e Mobilità S.p.A., nelle more del subentro alla suddetta 
gestione da parte di RFI; 

• con DGR n. 1332 del 19/11/2018, su proposta del Servizio regionale Infrastrutture per la 
mobilità e trasporto pubblico locale, sono stati adottati da parte della Giunta regionale lo 
schema d’atto di concessione, modificativo e sostitutivo della concessione del 21/10/2011, e lo 
schema del nuovo contratto di programma, entrambi da stipulare tra la Regione Umbria e il 
concessionario Umbria TPL e Mobilità S.p.A., per l’affidamento a quest’ultima delle attività di 
gestione e di realizzazione degli investimenti sulle infrastrutture regionali umbre, nelle more del 
subentro di RFI; 

• a fine anno 2018, con decorrenza 2019, veniva stipulato tra la Regione Umbria e la Società 
Umbria TPL e Mobilità S.p.A. il “contratto di programma per la disciplina del funzionamento 
delle attività di gestione e di realizzazione degli investimenti della infrastruttura ferroviaria 
regionale umbra” e sottoscritta, in data 6/12/2018, la nuova concessione dell’infrastruttura 
ferroviaria della FCU, affidando, alla Società medesima, le aree e gli asset strettamente 
funzionali alla sua gestione e alla realizzazione degli investimenti, nelle more del subentro alla 
suddetta concessione da parte di RFI; 

• in data 07/06/2019, è stato sottoscritto, tra la Regione Umbria e Umbria TPL e Mobilità S.p.A., 
il verbale di integrazione all’appendice dell’atto di concessione per l’affidamento a Umbria TPL 
e Mobilità S.p.A. delle attività di gestione e di realizzazione degli investimenti sulle 
infrastrutture ferroviarie regionali umbre - già sottoscritto in data 06/12/2018 - corredato delle 
monografie delle località di servizio, dell’elenco particellare della linea ferroviaria e dell’elenco 
manufatti esclusi;  

• Umbria TPL e Mobilità S.p.A. ha costituito un veicolo societario, denominato UM Ferro s.r.l. 
interamente partecipato da Umbria TPL e Mobilità S.p.A. a cui quest’ultima ha conferito il 
Ramo di azienda ferroviario, poi ceduto per incorporazione ad RFI avvenuto in data 
24/06/2019, con decorrenza 01/07/2019; 

• l’art. 19 bis della L.R. n. 37/1998 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme in materia di trasporto 
pubblico regionale e locale in attuazione del D. Lgs. n. 422/1997”, come sostituito dall’art. 2 
della L.R.  n. 14 del 27/12/2018, prevedeva l’istituzione dell’Agenzia Unica per la mobilità ed il 
trasporto pubblico locale, individuata nella soc. Umbria TPL e Mobilità S.p.A., costituita in 
house, già titolare degli asset funzionali al trasporto pubblico locale e concessionaria della 
infrastruttura ferroviaria della FCU. Al predetto articolo veniva previsto, tra quant’altro, 
l’affidamento in concessione gratuita di durata ventennale, all’Agenzia Unica, dei beni immobili 
non essenziali o non più strumentali alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale, oltre 
ai beni immobili non più strumentali alla gestione delle strade regionali. Quanto sopra, al fine di 
perseguire le finalità di cui alla L.R. n. 37/1998 e smi. 

Atteso che: 
• con nota prot. n. 4111 del 11/01/2022 il Dirigente del Servizio Infrastrutture per la mobilità e 

Trasporto pubblico locale, comunicava che l’Autorità di regolazione dei trasporti con nota prot. 
n. 237424 del 10/12/2021 aveva evidenziato “la necessità di descrivere in maniera più 
puntuale il regime di gestione dei fabbricati viaggiatori dell’infrastruttura FCU” ed evidenziava 
la necessità di riperimetrare le aree e i fabbricati funzionali (e non) all’esercizio ferroviario da 
ricondurre rispettivamente alla gestione di RFI S.p.a. e alla  Società Umbria TPL e Mobilità 
S.p.A, indicando, altresì, un gruppo di lavoro al fine di giungere alla redazione di un documento 
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integrativo alla Concessione in vigore, contenente l’aggiornamento dei beni funzionali di 
competenza di RFI; 

• con nota prot. n. 47733 del 08/03/2022 la Società Umbria TPL e Mobilità S.p.A, condivideva la 
necessità di giungere ad una più puntuale definizione degli spazi e delle competenze e 
sollecitava la convocazione del gruppo di lavoro al fine di avviare i lavori per la definizione 
della Concessione a proprio favore e per l’eventuale revisione della Concessione in capo a 
RFI; 

• con nota prot. n. 188870 del 20/09/2023, la Direzione regionale coordinamento PNRR, risorse 
umane, patrimonio, riqualificazione urbana segnalava, tra l’altro, che RFI dispone di un asset 
frammentario e incompiuto, a fronte di una mancata formulazione della concessione a titolo 
gratuito per il patrimonio (complementare) non essenziale o non più strumentale alla gestione 
dell’infrastruttura ferroviaria; 

Dato atto che: 
• RFI in qualità di gestore dell’infrastruttura ferroviaria ha intrapreso le attività di riqualificazione 

della stessa, provvedendo a riattivare la parte di linea che va da Città di Castello a Ponte San 
Giovanni e da Ponte San Giovanni a Perugia S. Anna; 

• RFI inoltre sta predisponendo la fase di cantierizzazione del progetto di potenziamento e 
ammodernamento FCU, sistema di sicurezza Marcia Treno ERTMS Livello 2, tratta Perugia 
Ponte San Giovanni – Città di Castello; 

• che il progetto definitivo del suddetto intervento è stato approvato con la prescrizione, tra 
l’altro, dell’aggiornamento della perimetrazione della concessione, che individua gli immobili 
funzionali all’esercizio, sia in via transitoria che in via definitiva; 

• è in fase di realizzazione, da parte di RFI, in qualità di soggetto attuatore di 2° livello, la 
riqualificazione della restante tratta della FCU che va da Perugia Ponte San Giovanni a Terni, 
nell’ambito del progetto PNRR “Missione 3 Componente 1. Intervento 1.6 – Interventi 
infrastrutturali e tecnologici sull’intera rete FCU di cui all’Accordo sottoscritto in data 
09/02/2022 e acquisito alla Raccolta degli Atti della Regione con il n. 6048 in data 15/02/2022 
ai sensi del Decreto MIMS n.439/2021; 

Considerato che: 
• Umbria TPL Mobilità è già subentrata alla Regione Umbria nella titolarità e gestione del 

contratto con RFI per la gestione della linea ferroviaria FCU, giusta DGR n. 807 del 3/8/2022; 
• la gestione unitaria, sia di tale contratto che dei beni non funzionali all’esercizio, non può che 

costituire un’ottimizzazione ed un’obiettiva razionalizzazione di attività oggi divise tra più 
soggetti. Tale semplificazione consente anche una più efficace valorizzazione dei beni 
classificati come non funzionali per i quali è essenziale una costante interlocuzione con il 
gestore dell’infrastruttura ferroviaria RFI; 

• permane in capo alla Regione Umbria il presidio delle operazioni di particolare strategicità quali 
la riattivazione ed il potenziamento dell’intera infrastruttura ferroviaria; 

Rilevato che: 
• Umbria Mobilità, in qualità di Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico Locale, con nota 

pervenuta al protocollo regionale n. 12240 del 18/1/2024, ha comunicato l’esigenza di chiarire i 
ruoli ed il titolo giuridico per poter continuare ad effettuare la necessaria manutenzione al 
patrimonio non funzionale al trasporto ferroviario, proponendo di disciplinare i ruoli tra la 
Regione Umbria e l’Agenzia; 

• la gestione dell’intera infrastruttura ferroviaria, non solo quella funzionale, comporta una serie 
di competenze tecniche e di settore proprie di Umbria TPL e Mobilità S.p.A., le quali risultano 
fondamentali per un proficuo e paritario confronto con l’attuale gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria, quale RFI; 



COD. PRATICA: 2024-006-81 

Segue atto n. 588  del 19/06/2024 8 

• a seguito degli incontri tenutisi tra le Direzioni competenti ed alcuni componenti della Giunta 
regionale è emersa la necessità, stante le impellenti urgenze di ammodernamento 
dell’infrastruttura ferroviaria della FCU, nonché l’urgenza connessa con i finanziamenti attivati, 
di integrare la competenza di programmazione e gestione dei servizi della FCU, già in capo 
all’Agenzia, con quella di gestione e amministrazione specificatamente del patrimonio non 
funzionale, potenzialmente interferente o strettamente connesso alla riattivazione della linea 
ferroviaria, oltre a formalizzare con apposita concessione, la gestione del patrimonio non 
funzionale all’esercizio, come previsto dall’art. 19 bis della L.R. n. 37/1998 e s.m.i. in favore di 
Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico Locale; 

Atteso che: 
• occorre riperimetrare le aree dei fabbricati funzionali e non funzionali all’esercizio ferroviario da 

ricondurre, rispettivamente, alla gestione di RFI  e di Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per 
il Trasporto Pubblico Locale, da effettuare in concerto tra il Servizio Infrastrutture per la 
mobilità ed il trasporto pubblico locale, RFI ed Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il 
Trasporto Pubblico Locale; 

• occorre formalizzare apposita concessione d’uso gratuita ad Umbria TPL e Mobilità, Agenzia 
Unica per il Trasporto Pubblico Locale, ai sensi dell’art. 19 bis, commi 2 lettere k) ed l) e 3, 
della L.R. n. 37/1998 e s.m.i., mediante concessione d’uso ventennale rinnovabile, secondo lo 
schema di contratto allegato sotto la lettera “A” alla presente deliberazione, dei beni immobili 
non essenziali o non più strumentali all’infrastruttura ferroviaria regionale della Ferrovia 
Centrale Umbra, come individuati nell’inventario aggiornato al 31.12.2023, al netto di quelli 
giudicati funzionali da RFI individuati nel verbale di integrazione all’appendice dell’atto di 
concessione per l’affidamento a Umbria TPL e Mobilità S.p.A. delle attività di gestione e di 
realizzazione degli investimenti sulle infrastrutture ferroviarie regionali umbre, sottoscritto in 
data 07/06/2019, corredato delle monografie delle località di servizio, dell’elenco particellare 
della linea ferroviaria e dell’elenco manufatti esclusi, nelle more della nuova riperimetrazione 
del patrimonio funzionale e non funzionale all’esercizio ferroviario e di quelli interessati dal 
Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare (PINQUA), di cui al Progetto ID 
338 “Vivere l’Umbria”; 

• al fine di approntare i processi prodromici alla riattivazione della linea ferroviaria da parte di 
RFI, le cui procedure sono soggette a stringenti tempistiche previste nel cronoprogramma dei 
lavori e dai target dei finanziamenti in corso, nel periodo di esecuzione dei lavori di 
rifunzionalizzazione e fino all’entrata in esercizio della linea ferroviaria della FCU in un’ottica di 
efficienza e maggiore efficacia, si ritiene opportuno per le ragioni sopra rappresentate, 
convergere la competenza della gestione del patrimonio funzionale e non funzionale sui 
soggetti a tal fine individuati, rispettivamente in RFI e Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica 
per il Trasporto Pubblico Locale, con l’impulso del Servizio Infrastrutture per la mobilità ed il 
trasporto pubblico locale che potrà intraprendere le necessarie azioni di coordinamento e 
riperimetrazione del patrimonio non funzionale, interferente o strettamente connesso alla 
riattivazione della linea ferroviaria, sollevando il Servizio regionale Demanio, patrimonio e 
logistica, da ogni attività gestionale di carattere patrimoniale riferita a tale patrimonio; 

• ogni disposizione posta in essere sul patrimonio affidato in concessione d’uso gratuito ad 
Umbria TPL e Mobilità, Agenzia Unica per il Trasporto Pubblico Locale, che comporti variazioni 
sia in termini catastali che di valore, nonché di titolarità di utilizzo, dovranno essere 
tempestivamente comunicate al Servizio Demanio, patrimonio e logistica al fine di consentire il 
conseguente aggiornamento dell’inventario immobiliare regionale e del conto generale del 
patrimonio; 
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• L’Agenzia Unica, nella gestione dei beni immobili regionali, non essenziali o non più 
strumentali all’infrastruttura ferroviaria regionale della Ferrovia Centrale Umbra, costituita dalla 
linea Sansepolcro- Terni e diramazione Ponte S. Giovanni - Perugia S. Anna, dovrà osservare, 
quale ente gestore di detti immobili, le disposizioni di cui alla legge regionale 04.12.2018, n. 10 
“Norme sull’amministrazione, gestione e valorizzazione dei beni immobili regionali” ed al 
regolamento regionale 24.01.2024, n. 2 per l’attuazione della l.r. n.10/2018; 

Ritenuto che, con tale proposta di razionalizzazione della gestione di tutti i beni immobili demaniali 
appartenenti all’infrastruttura ferroviaria della FCU, si persegue la finalità di efficientamento e 
razionalizzazione dei procedimenti relativi alla rifunzionalizzazione della stessa, identificando un unico 
interlocutore regionale in grado di rapportarsi con i soggetti a vario titolo chiamati alla gestione 
dell’infrastruttura e delle relative pertinenze; 
Considerato che il contenuto del presente atto è stato preventivamente condiviso per le vie brevi con 
la Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e protezione civile; 
 
Si propone alla Giunta di adottare ai sensi dell’art. 17, comma 2 del vigente Regolamento interno della 
Giunta le determinazioni di competenza in merito a quanto sopra esposto. 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 18/06/2024 Il responsabile del procedimento 
Ing.  Francesca Pazzaglia 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 18/06/2024 Il dirigente del Servizio 
Demanio, patrimonio e logistica 

 
Ing.  Francesca Pazzaglia 

Titolare 
 FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 18/06/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE  COORDINAMENTO 

PNRR, RISORSE UMANE, PATRIMONIO, 
RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 - Luca Federici 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Paola Agabiti  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 19/06/2024 Assessore Paola Agabiti 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 






































































































































